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LEZIONE 
di uno sciopero 

Nel g iro di unti se t t imana, 
diiu gru lidi sc ioperi impiumili 
hanno i m p e g n a t o .setto mil ioni 
i: mezzo di lavoratori del l ' in­
dustr ia o de l lo Stato . La s lru-
Krande magg ioranza del la po­
polaz ione ne è «tata, in un 
modo o nell 'altro, toccata, i 
treni non M>IH> partiti , tram 
e autobus si sono fermati , la 
posta non è stata distr ibuita , 
io fabbriche h a n n o interrotto 
il lavoro, lu scuo le Mino ri­
masto ch iuse , l 'attivila degli 
ni bei ha subi to una paralisi . 
Nessuno d isconosco la gran­
diosità del m o v i m e n t o , tiep-
p u i e chi è interessato a m o n ­
tare le c i fro di quei pochi la­
t r a t o r i c h e si sono lasciati 
int imidire dal le minacce del 
governo o del padrone. La na­
zione intiera è stata posta di 
fronte ad un problema di fon­
d o : il problema del migl iora­
mento del tenore di vita del le 
masse. Problema di tale dram­
mat ica urgenza da spingere 
al la lotta diretta, nonostante 
lus inghe e ricatti, le categorie 
più diverse, dagl i operai ai 
professori , dai bunkerali ai 
post ini; di tale urgenz.u da 
portare su posiz ioni di az io ­
ne unitaria, per In prima volta 
MI scala così vasta, anche i 
dirigenti centra l i e periferici 
dei s indaca l i b ianchi . 

Al l ' indomani d'un m o v i m e n ­
to di tanta imponenza , i por­
tavoce del g o v e r n o e del la 
( 'oi i l iudustria hanno trovato 
un so lo slofinn da tirar fuori: 
quest i .scioperi sono s lat i <imi­
tili >. sono s lat i € superflui >. 
Inutili e superflui perchè, per 
ip iaulo possa esser reale e .sen­
ti lo il d i sag io del le masse , non 
c'è niente da fare, governo e 
padroni non possono dare una 
lira di più. Improvv i samente , 
ogni cr i t ica al la s i tuaz ione 
— v ivac i ss ima Rao al g iorno 
prima — si è taciuta. V. sono 
p iovute le sol i te argomenta ­
zioni sui cost i , sul l ' inflazione, 
sui prezzi , e giù le sol i te es i ­
genze di bi lancio-

La c o n c l u s i o n e immedia ta 
cui si è tentati di g iungere è 
fin troppo ch iara . S e la s tra­
g r a n d e m a g g i o r a n z a detlu na ­
z ione non ne può più. e se 
g o v e r n o e c lass i dominant i d i ­
c o n o di non poterci far nul la , 
c i ò vuol d ire c h e questa gente 
ha esaur i to lu sua funzione. 
Nessuno è più conv in to -d i noi 
che una reale g iust iz ia per 
gli operai , per gli impiegat i , 
per i pens ional i , per i funz io­
na l i potrà esser raggiunta so lo 
in una società radica lmente 
nuova e diversa . 

Mu c'è da ch iedere a l le di­
verse forze pol i t iche c h e sono 
al governo e c h e — n %-lestrn 
o a s inistra — si m u o v o n o nel­
l 'alone g o v e r n a t i v o , se esse 
non pensano c l ic s ia invece 
possibi le , a n c h e ora, anche 
nel l 'at tuale s i tuaz ione interna 
r internaz ionale del l 'Ital ia , 
mig l iorare il l ive l lo di vita dì 
operai e impiegat i , professori 
e maestri , post ini e ferrovie­
ri. tramvieri e d ipendent i c o ­
nf ina l i . S e c o n d o noi . è possi­
bile. Alle c lass i dominant i la 
responsabi l i tà di negarlo . 

F a c c i a m o una ques t ione po­
l i t ica? Mu basta, una buona 
«o l ia , con la farisaica indi­
gnaz ione di quest i Catoni che . 
ad ogni sc iopero , a g i t a n o lo 
s p a u r a c c h i o dei « n a s c o s t i fini 
pol i t ic i >! La richiesta d'una 
pol i t ica nuova e là, nel fatto 
s tesso c h e il pres ide sc iopera 
accanto a l l 'operaio nonos tan­
te gli € appe l l i > ilei s ignor 
minis tro e nonostante le c a ­
mionet te de l la Celere: nel fat­
to c h e il democr i s t iano sc io­
pera a c c a n t o al comunis ta , il 
soc ia ldemocra t i co a c c a n t o al 
socia l i s ta . D i scu tere e a c c o ­
gl iere le r ichieste pressanti di 
.-ci mil ioni di operai e impie­
gat i del l ' industria e di un mi­
l ione e m e z z o di pubbl ic i d i ­
pendent i non p u ò non impl i ­
care un serio m u t a m e n t o nel­
l ' indirizzo di pol i t ica e c o n o ­
mica del g o v e r n o e dei ce t i 
Jirirrenti. 

Non s i a m o cos ì ingenui da 
pensare c h e il problema sia 
so lo que l lo di s tanare i mi -
liard- che il c a t t i v o industr ia­
le o il c a t t i v o minis tro tengo­
n o nascost i nel materasso : a n ­
c h e se questa è la pr ima cosa 
da fare. C h e i soldi c i s iano 
e nn fatto indubbio . Basta 
cons iderare il lusso s frenato 
dei pr iv i leg iat i , basta dare 
un'occhiata ai b i lanc i ufficiali 
de l l e A n o n i m e . Si tratta d u n ­
q u e di vedere pr ima di tutto 
se quest i so ldi d e b b a n o o non 
d e b b a n o es«ere d iversamente 
distribuit i . Ma non so l tanto di 
ques to si tratta . O c c o r r e indi­
v iduare che cosa impedisce il 
m i g l i o r a m e n t o del tenore di 
v i ta del le mas«e in Ital ia , che 
cosa imped i sce a l l 'economia 
i ta l iana nel s u o c o m p l e s s o di 
respirare e di espanders i . 

II nostro g iud iz io ' è • noto . 
Il superprofitto d i m o n o p o l i o 
è il vero n e m i c o c h e v ie ta a l ­
l' operaio , a l l ' impiegato , al 
tramviere di s tare nn pò* m e ­
n o peggio . S o n o l e pos iz ioni 
monopo l i s t i che de l la Monteca ­
t ini , del la Federconsorz i , del la 
FIAT. dell'Eridania, della Edi-

LA C.E.D. APPROFONDISCE LA CRISI DELL'ATLANTISMO 

Lo Francia protesta unanime 
contro il ricatto americano 

Eisenhower avalla l<; mimii-i'i» di Dulie» - \M rouiuiÌNsiom» esteri 

respinge le interfemr/t» straniere - La stampa chiede ima poli " 
del 

a di i l 

Parlamento Irai irese 
tn/.ii nazionale 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 10. — La pro fon­
da crisi apertasi nei rappor­
ti franco amer ican i in .segui­
to al le minacc iose d ich iara­
zioni di Dti l les . c h e h a n n o s u ­
sc i tato un'ondata u n a n i m e di 
•sdegnato protes te in tutta la 
Francia, è des t inata ad a l lar ­
garsi u l t er iormente . E" g i u n ­
ta notizia (tuestii so ia a l 'a-
rigi che . nel corso del la sua 
consueta conferenza s tampa a 
Wash ington , il pres idente Ei-
senhowe-r ha a p p o g g i a t o s e n ­
za r i serve il r icatto di Dul l e s . 
r ibadendolo in termini aspri . 

II pres idente a m e r i c a n o ha 
dichiarato , a (pianto riferi­
s cono i g iornal i del la sera, di 
.stupirsi por le r ipercuss ioni 
.suscitate dal le d ichiarazioni 
de l Segre tar io di S ta to . Q u e ­
sti , ha det to E i senhower . ha 
•' so l tanto r ibadito la noia 
polit ica- del g o v e r n o di W a ­
sh ington ». Il pres idente a m e ­
r icano ha r ipe tuto il r icatto 
di Dul l e s . r i ch iamandos i a 
una l egge a m e r i c a n a in base 
alla (ìtiuli: metà degl i « aiut i >• 
mil i tari amer ican i al l 'Europa 
d e v e ven ire assegnata a t t ra ­
verso la C E D . 

M e n t r e g i u n g e v a n o a Par i ­
gi q u e s t e not iz ie , perdurava 
ancora nel la cap i ta lo f rance ­
se l 'ondata di proteste s v i ­
luppatasi ieri con tanta forza 
« n i t r o il r icatto amer icano . 
A d e s se si s o n o associat i s o ­
l e n n e m e n t e oggi i m e m b r i 
del lo C o m m i s s i o n e esteri d e l ­
l 'Assemblea naz iona le f r a n ­
cese . presso la «,uale è in c o r ­
so l 'esame del la re laz ione di 
l u l e s Mocb. sul trattato d e l ­
la CED. M o d i è n o t o r i a m e n t e 
u n a v v e r s a r i o de l l 'eserc i to 
« e u r o p e o ». e la sua re laz io ­
ne v i e n e a c c u r a t a m e n t e e s a ­
minata e d iscussa p u n t o per 
p u n t o dal la C o m m i s s i o n e . la 
q u a l e ha a n n u n c i a t o che p r o ­
lungherà il sito e s a m e a l m e n o 
|MM- u n al tro m e s e . 

unanime indignazione 
Al t e r m i n e del la sua r i u ­

n i o n e d i ogg i , la C o m m i s s i o ­
ne ha a p p r o v a t o il s e g u e n t e 
ordine del g iorno; .• La C o m ­
m i s s i o n e ha d e c i s o di c o n t i ­
nuare lo s t u d i o tecnico del 
trattato s e c o n d o il m e t o d o ed 
il r i tmo segui t i f inora. 

« Essa af ferma c h e nes sun 
i n t e r v e n t o . da q u a l u n q u e 
parte possa v e n i r e , a n c h e s e 
dai mig l ior i amic i de l la F r a n ­
cia, in f luenzerà le dec is ioni 
c h e la c o m m i s s i o n e prenderà 
in piena ind ipendenza e p r e ­
senterà a l l 'Assemblea n a z i o ­
na le invest i ta rial m a n d a t o di 
sovrani tà n a z i o n a l e ». 

A l l ' A s s e m b l e a s o n o s tate 
presenta te n u m e r o s e in ter ­
pe l lanze . con le qua l i si c h i e ­
d e «• q u a l e az ione il g o v e r n o 
intenda in t raprendere d o p o 
le d ich iaraz ion i di Fos ter 
Dul l e s ». c h e « r imet tono in 
causa gl i accordi già in v i ­
gore nel q u a d r o a t lant i co e 
di m o l t o anter ior i al la s tes -a 
idea del la C E D ». 

A n c h e sul la s t a m p a , la c o n ­
ferenza s t a m p a di D u l l e s c o n ­
t inua a s u s c i t a r e v i v a c i s s i m e 
reazioni . La s i tuaz ione è 
r iassunta da Combat c o n un 
t i tolo c h e d ice : «< L 'op in ione 
francese c o n d a n n a a l l ' u n a n i ­
mità la t irata di Dul l e s ».. 
* Al la conferenza d e l l e B e r -
m u d e — s c r i v e il g iorna le — 
i rappresentant i francesi s o ­
n o stati trattati c o m e s c o l a ­
retti indisc ip l inat i . Ora il S e ­
gretario di S t a t o a m e r i c a n o 
ci ha m i n a c c i a t o p u b b l i c a ­
m e n t e di " trag iche c o n s e ­
guenze > se il t ra t ta to de l la 
C E D non -ara presto rat i f i ­
cato . 

« Noi d o b b i a m o r ingraziare 
mis ter Fos ter Dul ie» — c o n ­
c l u d e il g iorna le — per a v e r ­
ci m e s s o in ch iaro q u a n t o 
inut i l e e per ico loso sarebbe 
u n a b b a n d o n o d e l l s no.-tra 
sovran i tà ». 

S u l l a s t e s sa l inea e il c o m ­
m e n t o d e l l a H u m o n i t é . 
* Graz ie p e r la vostra f ran­
chezza , m i s t e r D u l l e s — scr i ­

ve l 'organo de l Part i lo c o ­
munis ta francese —• ma alla 
Francia non piace il suic idio . 
Ecco perchè essa respingerà 
il v o g l i o ultimar uni. 

•< Esso ha avuto un ci fe l lo 
ecce l l en te , perchè ci ha lat to 
rendere conto di (pianto sia 
necessar io per la Francia tor­
nar" a una to l t e polit ica na­
zionale , non inf luenzata da 
o s v u i e m i n a c c e ». 

Le Afom/c al larga il d ibat ­
tito, ana l i zzando l'alino.^lcra 
di crisi , di s tanchezza e di d i ­
s o r i e n t a m e n t o in cui si è 
chiusa la sess ione de l cons i ­
g l io del la N A T O . 

Di là dal le e s igenze nono-
lari di pace . il g iorna le ci ode 
di scorgere una crisi di d u b ­
bio a n c h e ne l l e s tesso sfere 
d ir igent i di alcuni paesi . .< I 
bi lanci -•- af ferma Lo A/onde 

- non possono gonfiarsi , le 
d iv i s ion i accrescers i , gli a e ­
rei mol t ip l icars i j.enza fine. 
E' d imoi l e t e m p o di fare il 
punto ». 

Il patto a t lant ico ap: i la 
corsa al r iarmo in occ idente . 
pogg iando sul la falsa p r e m e s ­
sa del la paura di una a g g r e s ­
s ione sov ie t ica , e. in realtà 

por pi eparai e l 'aggressione 
contro l 'UHSS. Musandosi su 
(Itiesto punto p i e , o p p o s t o , in 
occ idente si p i c p . i t . n o n o p ia ­
ni «Tonili genere , si s tud iaro­
no unif icazioni di c o m a n d o . 
d iv i s ion i a t t ive e mol t ip l i ca­
zioni de l le d iv i s ioni di i isor-
ve, biis e modern izzaz ione di 
mater ia le . 

Ma oramai la (avola del la 
aggress ione sov ie t i ca e def i ­
n i t i v a m e n t e tramontata . E 
oggi , sot to l inea il g iornale . 
non es i s te superiorità occi ­
d e n t a l e in nessun c a m p o 

I lavori della RATO 
" L a N A T O — conc lude 

Le A/ondo — ha d i l a t i l o i 
termini del problema che si 
pone al mondo . La corsa al 
r iarmo a v e n d o r ive la to la .-.uà 
logica assurda. Insogna d o ­
v a l e i mezzi nei finirla. La 
ricerea accanita di un s i s t e ­
ma di d i s a r m o progressivi» e 
s i m u l t a n e o è la sola \ ia di 
uscita rag ionevo le che si pos ­
sa concep ire ». 

Dal c o m m e n t o del Le A/oii-
de, c o m e da quel l i che sono 
stati citati in precedenza , 

Da sulV Unità 
di 

domenica 
una scria di 

FRANCO CALAMANDREI 
servizi 

"In treno da Mosca a Pechino 
attraverso Siberia e Manciuria,, 

e m e r g e , c o m e si \ e d e . un e l e ­
m e n t o c o m u n e : l'esigenza di 
un m u t a m e n t o i.idic.ilc della 
pol i t ica francese , nel soie o 
di una m a g g i o r e autonomia 
e di una m a g g i o t e ind ipen­
denza, di una più attiva par­
tec ipaz ione al la lotta nei la 
d i s t ens ione . 11 (piatilo del lo 
r ipercuss ioni provocate dal le 
d ichiarazioni di D u l i e , si a l ­
larga riiiiuiuc. o l tre i Inulti, in 
cui si vorrebbe da taluni c o n ­
f inarlo, di un c o n l h l t o t ran-
co a m e r i c a n o sul modo di a t ­
tuare la C E D . Diventa ch iaro 
c h e si tratta in leal tà 'lì un 
profondo contras to ita il pre ­
d o m i n i o amer icano , che si 
conso l ida nel c l ima d e l l il 
guerra f r e d d a e l 'esigenza 
francese di preservare Iti pro­
pria inditM'iideuza naz iona le . 
che può («.ssere soddisfatta so 
lo in una mutata a t m o s l e . a 
in ternaz iona le di pace 

Il Cons ig l io at lant ico , c h e 
ha d o v u t o t e n e t e una r i u n i o ­
ne s u p p l e m e n t a r e , ristretta ai 
soli ministri dei q u a i t o i d i c i 
paesi , per e s a m i n a r e n u o v a ­
m e n t e la s i t u a / i o n e dopo lo 
inaspri to contrasto f r a n c o - a ­
mer icano , ha conc luso i suoi 
lavori questa sera. Il c o m u ­
nicato e m a n a t o al t ermine 
del la t iui i ionc cos t i tu i sce una 
n u o v a mani fe s taz ione deg l i 
sforzi amer icani per preg iu­
d i c a l e il successo del la c o n ­
ferenza a (p ia t i to e de l l e 
press ioni per indil l i e la 
Francia ad • i l lmeais i sul 
p iob le ina del la CED. 

Il c o m u n i c a t o afferma d i e 
la " C o m u n i t à e u i o p e a di d i -
tesa ( con la pai tec ipazi ime 
di reparti t edesch i ) i c s ta un 
o b i e t t i v o fondamenta le» e in ­
forma che il Cons ig l io , ha d e ­
c iso Hi a u m e n t a r e l'entità d e l ­
le attual i forze mil i tari del la 
N A T O , e preci1- u n e n t e «niello 
aer« e nella proporziono del 
2.r» per cento , «niello nava l i 
nel IT» e Ol'elle te l i estri nel 5 
per cento erit io il l!JM. 

VICI : 

Mao Tsr-tliiii r ireve 
le credenziali di Iudin 

PECHINO. Iti. - - L ' A m b a ­
sc iatore strani d inar i" e |»Ie-

"nipotenziario dell'UK.SS ne l la 
Iteptihhlica popolare c inese , 
P, E. Inditi, ha ;>rt. e t i lato 
ieri Ir c i cdenz ia l i al pi e l i ­
d e n t e della i tcpuhhl ica p o p o ­
lare c inese Mao-Tso «luti. 

Erano pioventi alla c e r i m o ­
nia il Pr imo minis tro e m i n i -
s t t o degl i Esteri cine.-e Cui 
En-Iai . il Segretari'» genera le 
del Consig l io g o v e r n a t i v o 
centra le e m e - e Lui Po-c in 

L'atto di accusa 
contro il iru<IU»ve lln'ia 

Il co i inmicalo della l 'meimi di stalo d e l l ' U R S S — Il rinvio a g iud iz io di Beliti 
e dei suoi complici davanti alla ( t u i e siipini'iu sotto l'accusa di aito Iradi-
mcnto e «li complotto — I legumi con i servizi segreti de l l ' imperia l i smo 

MOSCA. 17 — L'ut/ctititi 
amer icana di slniiipn A s s o ­
c iated Press ha d i / /uso il .ir­
glieli (e testo di IMI coini ini -
ottlo d i ramato s tanotte «(alla 
procura di .S'Itilo .S'ot'ietica 

sul caso /terbi" 
.- Il :•<; f/iiq/im l!'.r>.'' it Pre -

.idillio di I Soviet .Supremo 
liell'UUSS, dopo « r e r s tudia lo 
il rapporto c lahorulo (fa' 
("onsiplio dei ministri della 
(/Mione Noriclica sitile cr imi ­
nali «ittioli» di LI', /«cria, 
ar/enfe tfel capi ta /e .straniero. 
(iffii'ila dirette at .i«n»»»crti-
menfo del lo .Stato .sooiotUo. 
(t^crctn di ri m impero / ieria 
dal posto di pr imo . u i e r - P r e -
x ideule de/ Coiisit/Iio del mi ­
nistri d r / n / n i o n e .S'oidelleu e 
dal pos lo di miai.ifro der/'i 
a j /ar i interni d e i n / i i i o n e .so 
pietica, e di tradurre lìeria 
in {/indizio. 

« l.'H «posto PI.VJ", il .Sonici 
.Supremo «/cll't/nione soinoti -
ca rati/icò il decreto ri« ' 
Pres idimi! del .S'oriet .Sapre­
mo tlrll'UHSS del 2H f/iiiono. 

« La /VOCÌIni di .Strilo della 
Uninni' .Sfirietica ha c o m p l e ­
tato ora l'istruttoria sul caso 

di L.l'. /Ieria, traditore do/fa 
patria. 

* L'i.slratloria ha dimostra­
to viti' / feria, ,s /ni(tando la 
sua posiz ione, aiN'eti raccolto 
un t/rnppo di traditori e di 
cospiratori ostili a l lo .Stalo 
•lorictico, ed a r e r à /at to ciò 
col cr imina le proposi to di 
uti l izzare «Il ort/anl central i 
e per i /cr ic ! tifi min i s tero del ­
l ' interno coatro i( Partito 
comnrii.sfa e contro 1/ porer -
no «ainietiro, aeir i i i tercs .se 

del capitate straniert;. Ilerin 
a r e r à tentato di porre i( mi ­
nis tero del l ' interno in posi­
zione di preminenza , r i spet ­
to a( / 'urt i lo e al « o r e r n o , 
a l lo scopo al Impat/roairsl 
del ]H)li:rv e di l iqu idare it 
ret/ime s o r i e l i e o deol i operai 
e dei contadini , avendo di 
mirti la res taurazione del c a ­
pi ta l i smo e la rinascita del la 
dominaz ione detta borghes ia . 

<• lu qual i tà di compl ic i </«•/-
raf thdtu del t/rnppo di tra­
ditori e di cospiratori cnlle-
f/afisi tini /Ieria, ;>er im pe­
riodo di molti anni , nello 
espl icaz ione di una c o m u n e 

laft iritd criminosa in seno 

nuli orati ai del N.K.V.I). e 
del M.V.l). (N .K.V.I ) . C o m -
i iwo.u iato del popo lo per gli 
altari interni , che lui poi 
mutato ti suo nomo In M l u i -
.teto degl i affari interni 
|M V.O.I - n. d. r.) sono s ta /o 
acciiMilc le .'.cf/nenti / i crsone: 

Gli Imputati 
Il V'.iV. Merl.uh>-\ c r - n i i -

i i i i tro per le .sicure"'a dello 
Stalo e :.m ees .nmmci t t c m i -
n i s l i o )>er i control l i di 

Stato. 
2) V <• Dc l .uno-or . c i ­

di ripetilo dcU'a miniti i s t ra : lo -
TIO del N.K.V /J e MICCCSSI-
vamente ministro del l ' interi io 
della repuM.lieii .sonici n a 
della C.Vort/ia; 

.7) li. V.. Kolodoe . c i - r i e e 
c o m m i s s a r i o del popolo apli 
Affari Interni della / t e p n b -
lilic» peorptana e fino a 
q u a l c h e tempo fa ri< <" mini ­
stro della sieurez'ii del/»» 
.Sfato e idee minis tro soc ie 
l ieo dell'interno; 

•I) Oof/lidze, e.i -commi. . sa-
rio del popolo per f/li al fu ri 
interni del la Uepnhtilteii 

l'AimONI K COVKKNO HANNO ACCUSATO II, COLPO 

Profonda impressione 
per il saccesso dello sciopero 

Dissensi fin i 
l>SI. l'SDI < 

membri della ('onfindusliin • 
l'Iti chiedono inni nutmu 

Lo s c i o p e i o genera le che ha 
bloccato per 21 ore l 'attivi la 
m d u s t i i a l e i tal iana, ha p i o -
fondamento co lpi to non sol ­
tanto l 'opinione pubblica, ma 
gli stessi ambient i padronali 
sia pf"*' l ' a l tbshno n u m e r o di 
lavoratori che ne .-.«ino stali i 
protagonis t i , sia p o i c h é nel 
fuoco (lolla lotta si è conso l i ­
data l'unita s indacale ne l le 
fabbriche e negli altri luoghi 
di lavoro . Pasta far correre Io 
sguardo sui logli pagali dagli 
indi i s t i ia l i per comprendere 
c o m e «pu-sta grande m a n i t e -
s taz ione s indacalo sia t i m c l t a 
a poi .-e di fronte alla nazione 
con una ev idenza senza proce­
dent i la necess i tà di un m i ­
g l i o r a m e n t o generalo «ielle re ­
tr ibuzioni . E' questo , infatti 
che fa scr ivere comment i r a b ­
biosi ai giornal i della C"nl ln-
dustr ia . 

L'agonzi;i di .-tampa /'alit i , 
di i -pirazione governat iva , 
a g g i u n g e v a ieri 'era che " la 
Coni indu-tr ia può e->-.er«- i n ­
dotta a trattare -ti una ba-^e 

lag ionevo lo anche p o i c h é g l i jConl induslr ia et 
organi del la Coiilederaz.iono te a conoscenza 
industriale d e v o n o tener c o n ­
io del lo p iess ion i di alcuni 
fia i maggiori associati , i «pia­
li non approvano p i e n a m e n ­
te l.i polit ica «li i es i s tenza 
ad oltranza Uno ad oggi s e ­
guita .. dal l 'organizzazione pa­
dronale . 

La maggmtanz . i «lei g iorna­
li — si noti — più che c o n t e ­
s t a l e la gi.istez.za de l le i i v e n - , - . 
dicazìoni dei lavoratori , d i s c u - " ' 
te l 'ooportunita de l lo sc iopero 
e la na to ;a del lo r ichieste a-
vanzate dai s indaca. Di fron­
te a ipioste p i o - e di , '••azione 
acquieta un significato ^art ico­
lare il d o c u m e n t o con il quale 
ieri m a n i n a la Segreter ia (lol­
la C I S L ha precìsati» le re­
sponsabi l i tà degli industrial i 
r icordando che : 1) nel l 'accor­
do in l e i confedera lo del 14 g iu­
gno 1952 la Con/ industria a c ­
cet tava la convocaz.ione di uno 
c o m m i s s i o n e per la v a l u t a z i o ­
ne .sindacale de l l e c o n s e g u e n ­
ze del conglobamento- . 2 ) la 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Olio lavoratori morti e altri sei feriti 
iteli' esplosione di un polverificio 

/ / disastro è avvenuto presso Udine - Tre deflagrazioni una dietro Valtra - Due donne 
fra le vittime * Numerosi altri operai sono rimasti leggermente feriti da schegge 

pcori/iaiiu e recentemente 
inpii di nn Uipartimento del 
ministero dell'interno; 

'•) l'.Y. Mcs/ i ik, e x - c a p o 
d ipar t imento del N.KiV.D. e 
n'fMiiamciitu min i s tro f(eII7fi-
terno della repubbl ica s o r i c -
tie«i f/cU'f/eraiua; 

i'ì I. /.'. Vlodzlmlr.slc//. e x -
capo de l t 'n / / ido investiuativo 
ipecinle del M.V.l). 

•• Per !.u periodo di p"»UI 
«inai iterili e i suoi c o m p l i c i 
r iusc irono a coprire e a u a -
v.eondere In loro affinità di 
tradimento. Dopo ( « " s c o m ­
parsa d i J. V. .Stalin, quando 
le forza reazionarie imper ia ­
l is te a u m e n t a r o n o le loro a t ­
t i r i l a s o r r e r s i r e contro lo 
Stato sovietico, / / cr ia c o m i n ­
c iò a intensificare le «ito 
az ioni , a l lo scopo di rra' iz-
zare i suoi criminali obictti­
vi, sfruttando princlpalmen 
te pli or,'/(tilt del M.V.D. per 
la conquista del potere. Ciò 
rese poss ib i le , entro un bri:-
re periodo di tempo, di sma-
se/ ierare In vera faccia del 
traditore della patria e di 
•idottare provvedimenti ite • 
i n in i a l lo scopo di met tere 
fine alla sua a t t i r i l a . 

•' Nominato ministro «/elio 
inferno deU't / i i lone s o r i c l i c c 
nel marzo HM.'I, / i er ia c o ­
mincio con maot/ iore In tens i ­
tà a infiltrare, i membri del 
l/ruppo co.spir«tiro da (iti 
e it peti {liuto nei posti di d i r e ­
z ione del minis tero «/ell ' itder-
ii o di'Un Unione sovietica. I 
cospiratori p-rm ipiltarovo, fi­
no a farne dell,, p i t t ime , o n e ­
sti lavoratori del M.V.D. che 
avevano rifiutato di exenuir:; 
il II ordini cr imina l i di / i er ia . 

t Con il proposito di nov-
vertire il sistema di c o l l c t t i -
f ' izzazionc auricola e di crea­
re difficolta alimentari nel 
nostro paese, Reria comincio 
a .•.«botare con tutti i mez­
zi, int'-rf . .rinr/o nella loro 
attuazione, I p iù important i 
prot -redimenf i pres i dal P a r -
tifo e dal fiovcrno per raf~ 
forzare l'economia delle 

'aziende auricole collettive e 
di Stato e per accrescere ra­
dicalmente il benessere del 
popolo sor tot i to . 

' E' stalo anche stabilito 
che Herin e i suoi complici 
hanno adottato provvedimen­
ti criminosi, destinati a risii-
sei tare i residui di naziona­
lismo borfihesc esistenti nelle 
HepuhUUche della Unione, 

alto scopo di seminare t'odio 
e In discordia fra i popoli 
dell'Unione sovietica e, so­
prattutto, di minare l'amici­
zia dei popoli dell'Unione 
i'oi'ioliort eoi (/rande popolo 
rt/sso. - ' 

L'Intelligence Serale» 
- Privi di qualsiasi base 

dagli nt toggiament i della CLSLl.-iocinZe ne l l ' interno dell'Unio­
ni e d e nazionale e p r o v i t i - I n e sr.ctrlica. Berta e i suoi 
ori le t i ti.•ordì r e - p i i i - . i o t i e | r o m / i l i / i fondarono i loro 
dalla C I S L de , c inque c i - - c r i m i n a l i ca lco l i s i i l t 'oppop-

dei la H A T - 1 

I / esciint 
\m litica .sor 

rei, 
inle 

i o.^atlamon-
del latto che 

il congloba monto avrebbe 
comporta to dogli o i i e n per 11 
padronato: .'}) a più di un a ti 
no e mozzo di distanza da l lo 
Impegno preso dalla Conf ln -
dustri.i questa si «'.* rifiutata di 
iniziare trattat ive re sp ingendo 
preg iud iz ia lmente le proposte 
«lei -.indaeati. La C I S L ha p r e ­
c isato inoltre che .soltanto d o ­
po f in il m i n i . t r o del Lavoro 

ini unit i lo ogni n u o v o t e n ­
tat ivo di conc i l iaz ione i s i n d a ­
cati d e c r e t o «li t u o : i o l e a l lo 
sc iopero. Si ti alta di co e già 
note ma e v i d e n t e m e n t e la p r o ­
paganda padronale tioxi ha a l ­
ti e carte •»• per po lemizzare 
c o n t i o i s indacat i e contro la 
ite.^sa C I S L non può ohe fa l ­
sificare i latti o ric'rrrore al 
.solito f ioatto pol i t ico a m m o ­
nendo la C I S L a •' non fare il 
gioco dei comunis t i ... 

Quanta poca prò-a pos.-..i a-
v«*re «piosta scoperta manovra 
polit ica è confr-rmato oltre c h e 

della C I . ilio che al loro comjtlolto 
nrrcì)l,(;ro dato oli impcria-
li-.ti reazionari all'estero. 

" Come e. stato dimostrato 
dall'istruttoria. Berta aveva 

U D I N E . 16. — Un p o l v e r i ­
ficio è sa l ta to in aria nel p o ­
m e r i g g i o di ogg i , a J*Iereto 
di T o m b a , a sedic i ch i lometr i 
da U d i n e . II tragico b i lanc io 
de l la sc iagura , una «Ielle più 
gravi del g e n e r e a v v e n u t a nel 
dopoguerra , è di 8 mort i e 6 
ferit i; d u e di quest i u l t imi s o ­
no in grav i condiz ion i . Una 
altra d i e c i n a di opera i del la 
polver iera ha r iportato ferite 
di l i eve e n t i t à ed è subi to 
.-tata d i m e s s a dal l 'ospedale , 
dopo la m e d i c a z i o n e . Ed ecco 
la cr«»nnca del la sc iagura . 

Erano circa le 15,30. q u a n ­
do s i u d i v a n o tre forti d e f l a ­
graz ioni . L o scoppio e r a a v ­
vert i to fino ad U d i n e e il p e n ­
s iero dei c i t tad in i correva s u ­
bito al polveri f ìc io di Mereto . 

La po lver iera , infatt i , era , 
saltata in ar ia . 

La sc iagura era a v v e n u t a | r a i o n si p: ' -c ipi tavano v e r s o 
fu lminea . In uno dei c a p a n - j l e rov ine fum.inti del c a p a n ­
noni del polveri f ic io gli o p e - . n o n e por corcare «il trarre in 
rai e r a n o intent i a m a n i p o l a - | s a l v o i loro compagn i . 
re la po lvere nera, «tuolirt c h e j A j a < | U; t ndn il fumo nero 
s e r v e per la fabbrica d e i i ; . | d H i a def lagraz ione si d i r a d a ­

tori, de l la S X I A - V i s c o s a , del la 
S M E a de terminare gl i al t i 
prezzi, a c o n d i z i o n a r e la p o s ­
sibi l i tà d'una r i p r « a del m e r ­
ca to interno e d'uno s v i l u p p o 
del la l ibera a t t iv i tà i m p r e n ­
ditoriale nel nostro Paese , E* 
la tota le s u b o r d i n a z i o n e d e l ­
l 'apparato s ta ta le a i voleri di 
questi ristretti gruppi di m o ­
nopolist i c h e soffoca l o s tesso 
bi lancio s ta ta l e e si r ipercuote 
perciò su l la vita del f u n z i o ­
nario, del ferroviere, del p e n ­
s ionato , de l post ino , del d i ­
soccupato . 

Certo , se qualcosa non c a m ­
bia da q u e s t o p u n t o di vista, 
non se ne es.ee. 

L imi taz ione dei privi legi dei 
monopol i , pol i t ica fiscale d e ­
mocrat ica , n u o v a pol i t ica de ! 
cred i to , po l i t i ca d i invert i ­

menti produtt iv i , polit ica di 
i v i l u p p o dei l iberi Krambi in ­
ternazional i : non e da ojrgi 
«he il m o v i m e n t o popolare 
pone queste parole di ordi­
ne. I due grandi scioperi di 
venerdì II e di martedì 15 
dicembre , c o n la loro impres­
s ionante imponenza , h a n n o 
reso più c h e mai urgenti tali 
indicaz ioni . 

Al tro c h e < sc ioperi inutil i 
e superflui >! C h e le cr i cche 
egemoni - del la Confìndustria 
cerch ino di c o n t r a b b a n d a r e 
qu-JSta tesi è perfe t tamente 
comprens ib i le . Resta d a v e ­
dere s e il g o v e r n o vorrà an­
cora asco l tare la loro v o c e o 
non vorrà invece c o m p r e n d e ­
re il c h i a r o m o n i t o d i set te 
mil ioni e m e z z o di lavorator i 
i ta l iani e de l l e loro famig l i e . 

• p a n n o - | v a # , 
si t r o - d e C l , 

corda da m i n o . Nel c 
ne , d i v i s o in tre ce l le 
va vano , a q u a n t o pare, v e n " 
quinta l i di e.=.pi'»-.ivj t r',..ii 
per e.-_-ere spedit i . 

A d un trat to in *.::n t i f i .e 
ce l l e , si avcv . i la p r o r a «lofla-
graz:one . Le c a u - e e.-a;ie di I-
la sc iagura i«mo i.ivr.t igno­
te; forse si è trat*;.to d. u.> 
corto c i rcu i to , for •• ' i ;".it>-
c o m b u s t i o n e provo,.-?.a o i.'.o 
s f r e g a m e n t o su l . i p.-sve.e f > -
gli ingranagg i in mi-. • nonio 
d e l l e m a c c h i n e . Lo .-'-o;),>.o ha 
provoca to u n ine •.-.•ir» eh.--, 
rap id i s s imo , n e l g:r.> r:i r.<:-
chi i s tant i , h a ragg iunto ie 
a l tre c e l l e c h e =ono p u r e sa l ­
ta t e m ar ia . Fra il p r i m o 
scoppio — nel q u a l e h a n n o 
t rovato la m o r t e gl i Dp.-rai 
de l la pr ima ce l la — e gli ;;I-
tri d u e . ci s o n o stati p o c . n ì -
s tant i . N o n c'è s tata ceroiò . 
per n e s s u n o de i lavorator i c h e 
ùi t r o v a v a n o nel c a p a n n o n e 
la poss ibi l i tà di met ters i in 
-a lvo . Forse n e s s u n o ha fat to 
in t e m p o a rendersi c o n t o di 
q u e l l o che s u c c e d e v a . 

Opera i c h e si t r o v a v a n o 
n e l l e v i c i n a n z e de l c a p a n n o ­
ne r e s t a v a n o inves t i t i da 
schegg ie . A l c u n i dì e s s i r ipor ­
t a v a n o ferite . L'opera di s o c ­
corso era i m m e d i a t a . I I a v o -

i pre.-cntava 
accor.-i uno 

raccapricc iante: corpi m u l i -
lati di uomin i e d o n n e — gli 
onorai «lei c a p a n n o n e i-aitato 

I in aria — g i a c e v a n o un po' 
c lovunoue a t torno al luogo del 
di.=a-tro. 

Qua- ; tutti e r a n o irneoto»-
-cibi l i : a l c u n i e r a n o -tati 
Bottali dd!!a f'»rz..i d e l l ' e - o i o -
-::one a p,ire«chi metri dal 
oanannon'- . I 

l'or l ' ident i f icazione del 
morti <-i e d o v u t o affida: i 
-illa m e m o r i a dei compagni «j. 
lavoro , i quali conosc«-vano 

Ic<»loro eh." .-i t r o v a v a n o m i 
j tragico -apa l inone . Un lombo 

agl i o c c h i ' d i v e - t e . itti o a r e t t o «maialo.-!. 
spettac«il«jl f. noi -erv i to a dare un . • me 

Tatti i senatori comanisti 
SENZA ECCEZIONE - A L ­
CUNA Mno tenati ad essere 
presenti alle sedate del- Se ­
nato (antimeridiana e pò-
•seridiana) > di oegi 17 eorr. 

a c i a s c u n o dei noveri coro;; 
-t.-aziati. j 

Ecco, nertanto . i nomi del- i 
> v i t t imo: Lid.a Macutan. «li: 
22 anni ; Elda Fabbro: T u l l i o : 
B a r b e n o , di anni 32; I>-vi Di 
Giusto , di ann; 42; D a v i d e j 
Mol inaro . Vinter .zo ZanUsSi • 

Si .-a .ite ne ' be Lidia Ma­
culai] ora fidanzata. *> avrebbe 
d o v u t o -no.-ar-a fra !/"<>. Il 
Tul l io U a r b e i i o e-,-, 3po.-..to 
f o n ritte figli 

Sul luogo del di-.i tro si 
,-on«» recati i r o m o a z n i or»o-
r«vo!i G i n o Be l t rame e Ba-
c u c h i . vico -e j jre lano de l ia , 
federaz ione del P.C.I. di Udi-'jda c o 
r-.o. E' g iunto anche il P r o o u - i ^ ' 

: l i m i 
IMirafiou arruolati r o m e e a p i -
j'Ttnron da Vai i ' -Ua) . a n c h e 
idall.i par tocipaz.ione a l lo s c i o ­
pero. ne'l." .-.'.i agrande m a g g i o -

j ianza dr-Ib- prov inco , perfino stabilito lc(/ami con i servizi 
Idei lavoratori i - c n t t i a l l ; i LT ir. .j , ; , jO I U- . , . i r i mranieri fin dalla 

centra le i n ' a - a ! e c h c | , . / ) o r a fleUa guerra civile. Nel 
, riti Hata di aderire alla j / ^ . . - , Reria% aliora a Baku. 

i'-ommise un atto di tradi-
'•t.ir.o mento, auendo in qualità di 

f - r ; « f / e « t e sf(iTelo in seno al ser-
i .iii.ì o r - . i - ; ; i o di spionauuio del uover-
i gran !*•• no cotitroro-obiZionnrio M u s -
'•-ta/i'»ne -,avati.it «/«'ir/lzeròaijan, c o n -
dichiar . i - - frol lato dir/ l i oryani dello 
' h<' d o t - | tpi'triauQÌ't britannico. 
" ""*' r:.'.':. 'Sei l'i20 Berta, rhe si tro-

» a».a m quell'epoca in Geor-

.dii. 

l'uni'-a centra le 
-i « rn ritritata di aderir*. 
a/.ione rled'a.tro I«TI. 

L'ori. l'a to.-e, 
d'-l'.a C I S L . ha n b 
!a od'L-faziori'- <!••;! 
yariizza/.or:»* \r>-. 1 
r:.i-cita d<-Y..i u..\u. 
d. martedì . In u n i 
r..i.i\t. alla .-tampa *-̂  
•'», fra l'.i.t"». oh" 
' ' •rd: : magg .or . che 
rr Kor i \i- ad"-:on. 
pero ha.'ino o v i l l a 
:,'. 95 '-

>g.l.-a.-;r.. Cfif 

Ig ino IJernava e 
( o Ma7zol in . 

G iovann i D i -

-a tore del la Hepubbl ica . cif»t-
tor Franz., per condurr" inai 
inchi'--.ta. Egli df»'-rra :*aV>iu-
ro. fin «love è po*.-ibi!e. !o 
f-suic d'I la -c iaaura od ; . < M T -
tare !e e v e n t u a l i r t - : / i n - a -
b:lita. 

R. M. 

I r f 
del 

«r je , : i 
ì c.o-
dairao 

po^ ', che a u -
i sapp.a trarre 

*.;-.o fr?r uno sr>:.(t-
.:u.iz:or.e, -1 c h e Io 
1; .ori rx> -.« 

~..de-:,-.\ 
In flUa 

i lavorat 
tb-s-o d:: 

ff.a, commise un ulteriore 
<tfto di t rad imento , s t a b i l e n ­
do conta t t i segreti con la 
j-o!i:!« *c(/T*>ta inemcfi.-iza 
' v o k h r a n k ó ) in Geort/xa, an­
ch'està e irta naz ione deu'Irj-

t < , , n "lte l l sgencc- S e : v : c e bri tannico. 
i 

Schiaffi a Fella di Foster Dulles 
scjrrciaiio II 

quest ione 

di 
del T 

StiUO 

L. di­
ti inerica no 
7Vieste per 

rifili tei di discutere 
non irritare Bclgn 

la 
ido 

, n o r ,vol to al la popolaz ione un 
^appello noi quale , d a n d o I'-jdf- j 
js;«»ne a l lo «ciopero.- arrerrr:ariOÌ 
iene •• la s i tuaz:one ecr,norn:ca ! 
jdi t' itte le c las i i lavoratr ic i ! 
jche h a n n o sc ioperato o 
• oreparano a s/::'operare ha r e - . 

T'ARICI, 16. — L'onorevole P e l l a h a 
a v u t o ogg i a Parigi u n co l loqu io col S e ­
gre tar io di S ta to a m e r i c a n o Fos ter Dul l e s . 

D u l l e s ha acconsent i to a l co l loquio p o ­
n e n d o c o m e c o n d i i i o n e c h e non si par las ­
s e d i Tr ies te . P e r n o n urtare , eg l i ha 
det to , la suscet t ib i l i tà j u g o s l a v a . 

P e l l a ha r ipetuto al Segre tar io di S ta to 
l 'a f fermazione s e c o n d o c a i u n a « s o l u z i o ­
n e de l prob lema tr iest ino fac i l i t erebbe la 
rat i f ica i ta l iana d e l l a C E D » . 

D n l l e s , ha riferito u n p o r t a v o c e a i t er ­
m i n e de l l ' incóntro , s i è l i m i t a t o a d a s c o l ­
tare l e d ichiaraz ioni di P e l l a e r ich ia ­
m a n d o la s u a a t t enz ione s u l l ' i m p e g n o che 

- era sfato preso d i n o n par lare di Tr ies te» . 
II Pres idente de l Cons ig l io i ta l iano ha 

: oggi • fatto all'Associazione della stampa 
diplomatica alcune dichiarazioni, nelle 

qual i ha r ipe tuto — sordo al vas to d i ­
batt i to aperto ne l m o n d o occ identa le s u l ­
la crisi a t lant ica — le sconcertant i b a ­
nal i tà a t lant iche e « europe i s t i che » a l l e 
qual i ci a v e v a abi tuat i il s u o inglorioso 
predecessore . D e Gasper i . 

« L a pol i t ica a t lant i ca e la pol i t ica di 
integrazione e u r o p e a s o n o e res tano a l la 
base de l la pol i t ica estera i ta l iana » ,— ha 
det to Pe l la , c h e s i è p r e m u r a t o d i unirs i 
al coro deg l i ze lator i amer i can i de l l 'uni tà 
at lant ica ad ogn i costo . Il Pres idente de l 
Cons ig l io h a v o l u t o dare u n a prova di s u ­
perficial i tà , d e f i n e n d o l e r ichies te f r a n ­
c e s i di o t t enere garanz ie di s i curezza 
contro il m i l i t a r i s m o tedesco , c o m e u n a 
sorta d i r e m o r e ps i co log iche ed e s a l t a n d o 
il mi l i tar i smo di B o n n c o m e c u n a n u o v a 
G e r m a n i a , . l ibera e democrat i ca ». 

.ori 
1 u l t imo ... i , L'i?triif:orwj ha dimo-

iTfie zona, l 'un.ta tra l i f r a t o rhe Berta conservo. 
or; ha a v u t o un r i - i ertene negli anni seguenti, i 

j..-.-.-•» <j..etto • ìz'r. .-.!»-.-*: p a r - i contatti criminali coi servizi 
•n i : p o ! : t j c . A Po-cara, infatti ' informativi stranieri, per 
le ffde.-.- , /oro do, partiti c<j-\me:-rj di spie, che egli icl-
murn-t , . . -oci.-,I:.-ta. repjhb'.i-j , . , ,•», , r j , < J C , a proteggere dzl-

j e a n o e socialdc-rnoeratico h a n - l , , , sma%r-h^ramentr, <- talla 
giusta punizione. 

Agendo da tradito*e della 
patria e da spia, essendoti 
venduto ai servizi informa­

cele s i , t i c i stranieri. Beni, per Hit-
ha re - . 1 * 1 ' a d u r a £ * * della si^a ct:i-

iv'i ch iaro dinanzi alla coVcien- Vlia t ^ r n i n a / e . nuwri anche, 
,za di tutt i ì c i t tadini la n e c e s - c o n l'aiu'o dei suoi compi ic i . 
jsità di non frapporre i n d u g i o >a mantenere contatti teoreti 
•alla r i -o luz .one dei p r o b l e m i c o n emigranti controrivolu-
.oconomir i che sono alla ba=e ' -sonori menscevichi della 
[della pacif icazione de l l e c las-1 Georgia, che operavano agli 
Uj che p.ù d i r e t t a m e n t e s o n o ; ordini «Jt a l c u n i s err i r i di 
co lpi te dal d i s a g i o non p i ù . spionaggio stranieri, 
sopportabi le ». Le s tesse fede-1 T Nascondendo e mesche-
razionl c o n c l u d o n o l 'appelloj rando scrupolosamente il suo 
alla c i t tad inanza pescarese j passato crimin«xle e t suoi 
c h i e d e n d o la r inuncia alla l eg 
gè d e l e s a e una amnis t ia p a ­
cif icatrice. 

Le vacanze 
nelle scuole 

Le vacanze natalizie e ài Ca­
podanno. nel le scuole e lemen­
tari e negli istituti di istru­
zione media, classica, scientifi­
ca. mag-jtrale e tecn.ca, avran­
no inizio il 24 corrente mese e 
termineranno il 8 gennaio '54. 

i cor . r i tn coi serr ir t d i s p t o -
TJ aggio degli Stati stranie­
ri, Beria mise in atto intri­
ghi e prorocac iont di cario 
genere contro i l auorator i 

o n e j t i che nel Partito o ne­
gli organismi governativi si 
frapponevano elle sue mire 
e rappresentavano u n o s t a ­
c o l o p e r i suoi t e n t a t i c i di 
impadronirsi del potere. 

« Essendo ruu' . t t i , c o n l o 
ausilio di metodi erimincli, 

(Coauaoa in 1. p a i , «. 
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